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                                                                              Allo Sportello Unico per l'Edilizia 

del Comune di Riccò del Golfo di Spezia
Oggetto: Comunicazione di Avvio dell’Attività ai sensi e per gli effetti dell’articolo 21 comma 2 della Legge regionale 6 giugno 2008, n.16 coordinata con la Legge Regionale 17 giugno 2008 n. 17. 

___  sottoscritt_  

(   persone fisiche (1)
………………………………………………………....

...............................................................................

in qualità di titolar__ del diritto di ………………………… del ………………………………….. 

ubicato in Riccò del Golfo di Spezia, via ………………………………………… civ. …….., censito al ………………quale mappale n. …………. subaltern_ n. …………… del foglio n. ……….. ,  

 (   persone giuridiche (2)
……………..….……………….…………………………………………………………………….. 

in qualità di titolar__ del diritto di ………………………… del ………………………………….. 

ubicato in Riccò del Golfo di Spezia, via ………………………………………… civ. …….., censito al …………….. quale mappale n. …………. subaltern_ n. …………… del foglio n. ……….. ,  qui rappresenta__ dal firmatario ………………………………………………………

che sottoscrive la presente in qualità di (5) ……………………………………………………….

comunica,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 21 comma 2 della Legge Regionale 6 giugno 2008, n.16, coordinata con la Legge Regionale 17 giugno 2008 n. 17 che 
(   ad avvenuta presentazione della presente

· a seguito del ricevimento della comunicazione del Servizio Zone Sismiche della Provincia della Spezia dell’avvenuta registrazione della documentazione tecnica relativa al caso di specie (4)  
· non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, e dunque non prima del decorso del perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento da parte della stessa della relativa documentazione, in quanto l’intervento altera l’aspetto del fabbricato e/o lo stato dei luoghi (5), 

procederà   
1. ( all’occupazione di suolo mediante deposito, nelle forme e per l’estensione appresso precisate, delle seguenti merci e/o materiali (escluso terre e rocce di scavo)………………….. ………………………………………………………………………………………………………………in quanto necessarie/finalizzate a……………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………

2. ( alla realizzazione di impianto per attività produttiva all’aperto (…………………………..) consistente in……………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· che, per quanto sopra, non altera lo stato dei luoghi;

· che, per quanto sopra, altera lo stato dei luoghi, ciò che rende necessario, trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. e ii., il rilascio della specifica autorizzazione citata in premessa (5);

e saranno rimossi alla conclusione dell’attività.

· Trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ambientale ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. e ii., si rende pertanto necessario il rilascio della specifica autorizzazione citata in premessa (6).
3.  ( all’attuazione di opere temporanee per attività di ricerca in sottosuolo che hanno carattere geognostico, in quanto da eseguire in aree interna al centro edificato;

5.    (  alla realizzazione di opere interne a unità immobiliare (7) che non comportano pregiudizio  alla funzionalità degli elementi strutturali portanti interessati, ulteriori unità immobiliari o modifiche della destinazione d’uso della stessa e che saranno realizzate nel rispetto delle norme di sicurezza, di prevenzione incendi e di quelle igienico sanitarie, salvaguardando, ricorrendo il caso, i caratteri architettonici e gli elementi tipologici caratterizzanti l’edilizia storica;

6.   ( all’integrale rifacimento dell’intonaco delle facciate (8) e alla loro successiva tinteggiatura con colore 
(  uguale all’esistente, così come da campione allegato.

( diverso da quello originario, come da campione allegato, in quanto concordato con l’Ufficio Tecnico Comunale che ha reso il proprio parere favorevole in calce alla presente;

· Trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ambientale ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. e ii., si rende comunque necessario il rilascio della specifica autorizzazione di cui in premessa.

7. (  alla sostituzione degli infissi con altri di diverso colore e tipologia, così come da depliant allegato e relativo parere favorevole reso dall’Ufficio Tecnico in calce alla presente;

( Trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ambientale ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. e ii., si rende pertanto necessario il rilascio della specifica autorizzazione di cui in premessa.

8. (  all’installazione di

(  impianto solare termico di sviluppo inferiore a mq. 20 (ovvero pari a mq._____) a  servizio di

(   casa di civile abitazione          (   albergo                   (   agriturismo
(   impianto sportivo           (   attrezzatura balneare              (   piscina
e posizionato     (   su falda del tetto   (   a terra     (   su copertura piana.
(  pannelli solari fotovoltaici di sviluppo non superiore a mq. 20 (ovvero pari a mq._____) per autoproduzione famigliare, in quanto posizionati  (   su falda del tetto   (   a terra     (   su copertura piana.
  ( Trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ambientale ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. e ii., si rende pertanto necessario il rilascio della specifica autorizzazione di cui in premessa.

9. (  a intervento, quali appresso precisato, relativo ad infrastruttura per impianto di tele-radio-comunicazione con potenza massima irradiata dall'antenna non superiore a 7 watt:…………………………………………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………… Il suddetto intervento, pertanto 

(  non altera lo stato dei luoghi;

(  altera lo stato dei luoghi. Trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. eii., ciò rende necessario il rilascio della specifica autorizzazione di cui in premessa (5) (6).
10. (  a intervento, quale appresso precisato, relativo ad impianto ed esercizio di radioamatore cui è stata accordata la concessione prevista dal DPR 5 agosto 1966, n. 1214 (Nuove norme sulle concessioni di impianto e di esercizio di stazioni di radioamatori):……………………………………………………………………………………..……… …………………………………………………………….……….…………………………………………………………………………………………………..………………………...……………………… Il suddetto intervento, pertanto 

(  non altera lo stato dei luoghi;

(  altera lo stato dei luoghi. Trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. e ii., ciò rende necessario il rilascio della specifica autorizzazione di cui in premessa (5) (6).
11. ( a intervento, quale appresso precisato, relativo ad impianto di distribuzione di rete fissa a basso impatto visivo e ambientale consistente in attraversamento aereo di cavi di giunzione ed installazione di armadietti per terminazioni di rete:………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Il suddetto intervento, pertanto 

(  non altera lo stato dei luoghi;

(  altera lo stato dei luoghi. Trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. e ii., ciò rende necessario il rilascio della specifica autorizzazione di cui in premessa (5) (6).
12. ( a opere relative al seguente tipo di  linea per il trasporto, la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica, in quanto ( in cavo interrato ( in cavo aereo con sostegni consistenti in palificazioni in legno infisse direttamente nel terreno ( in palificazioni in lamiera saldata con impiego di basamento non affiorante:

( con tensione nominale fino a 5000 V. 

( con tensione nominale superiore a 5000 V e fino a 15000 V la cui lunghezza non superi i 500 metri.

( costituenti varianti o rifacimenti di elettrodotti di tensione nominale fino a 15000 V.

Le suddette opere, che non implicano procedure espropriative e che sono specificatamente descritte nell’allegata relazione tecnica 

(  non alterano lo stato dei luoghi;

(  alterano lo stato dei luoghi. Trattandosi di immobile soggetto a vincolo paesaggistico ex D.Lgs n.42/2004 e ss. mm. e ii., ciò rende necessario il rilascio della specifica autorizzazione di cui in premessa (5) (6).
13. ( a intervento di manutenzione ordinaria, quale appresso precisato, di elettrodotto ivi comprese le sostituzioni di parte dei componenti dell’impianto quali conduttori, sostegni, isolanti, mensole…………………………………………………………………………………………..
14. ( installazione del seguente manufatto ________________________________, su area privata, diverso dalle strutture di cantiere, non infisso stabilmente al suolo e finalizzato a soddisfare le seguenti esigenze temporalmente circoscritte _____________________________________________________________________ e la cui durata non è superiore a sei mesi.
dichiara
( a premessa dell’allegata asseverazione sottoscritta dal progettista incaricato, (9)
che l’intervento di cui sopra non è in contrasto con le previsioni della strumentazione urbanistico territoriale e del regolamento edilizio vigente e che rispetta le normative di settore

(  Considerato altresì che la zona è soggetta a__ vincol__……………………………………. 

1. ………………….………………

2.   …………………….……….…..

3.   …………………….……………

( si allega__ copia dell__ specific__ autorizzazion__ rilasciat__ dall__ Amministrazion__ competent_

(  si allega asseverazione, sottoscritta da tecnico abilitato, al riguardo della non rilevanza, con riferimento al caso di specie, de__  vincol__ …………………………… …………………………………………………………………………………………… (10)
(  PROGETTAZIONE e  DIREZIONE LAVORI (11)  
      Si precisa che il progettista incaricato è il …………………………….…….…………….

………………………....………………con studio  tecnico in…………………………………….

( il quale assolverà il concomitante incarico di direttore dei lavori

( anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art. 8 comma 2 del D.Lgs. n.192/05 e s. m. e i.  e dell’art. 28  della L.R. n.22/07 in quanto professionista abilitato iscritto all’elenco regionale dei professionisti di cui all’art. 30 della L.R. n.22/2007.
(  e che il direttore dei lavori  sarà  il …………………………………………………………...

nato a ……………………..(…..) il …………………… C.F. …………………………………

con studio tecnico in ……………………. (…..) via ………………………………………….

( anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art. 8 comma 2 del D.Lgs. n.192/05 e s. m. e i.  e dell’art. 28  della L.R. n.22/07 in quanto professionista abilitato iscritto all’elenco regionale dei professionisti di cui all’art. 30 della L.R. n.22/2007.
il quale sottoscrive, per accettazione, la presente denuncia.

( Il professionista abilitato al rilascio dell’attestato di certificazione energetica, nel rispetto di quanto disposto dall’art.2 dell’allegato III del D.Lgs 30 maggio 2008, n.115, sarà  il …………………………………………… nato a …………………….. (…..) il ………………..C.F..……………..……………...….. con studio tecnico in…………………...

(……) via ………………………...……………….., il quale sottoscrive per accettazione la presente istanza.

(  PRESTAZIONE D’OPERA  e  REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA (12)  
(  I lavori edilizi saranno eseguiti in economia 

( ad opera diretta ed esclusiva della sottoscritta ditta committente 

e

( avvalendosi di personale per il quale saranno attivate le forme assicurative temporanee previste dalle norme regolamentari vigenti.

In ogni caso le prestazioni d’opera in argomento non potranno riguardare interventi sugli impianti in quanto eseguibili solo da personale qualificato e a ciò abilitato.

Considerato che nelle persone della sottoscritta committenza giungerà ad identificarsi anche quella di responsabile di cantiere, si dichiara che la gestione dei materiali di risulta avverrà nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. n.152/06 e s. m. e i. con conseguente personale assunzione della relativa responsabilità.

(  I lavori saranno eseguiti dall_  seguent_  impres_  (art.26 comma 3 L.R. n.16/2008 - art.90 comma 9 lettera c D.Lgs. n.81/2008) e/o dai seguenti lavoratori autonomi (art.90 comma 9 lettera b D.Lgs. n.81/2008) :

1. ………………………………………………..... con sede in ………………………………. 

via  ……………………........... civ.n. .….…....... , P.I. ………………………………………

2. ………………………………………………..... con sede in ………………………………. 

via  ……………………........... civ.n. .….…....... , P.I. ………………………………………

A tale riguardo, considerato che, per quanto disposto dall’art. 90 comma 9 lettera c) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81, in caso di lavori privati “il committente trasmette (…) prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della DIA”, oltre al nominativo delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, “la documentazione di cui alle lettere a) e b)” fornita dalle medesime , allega alla presente:

 1.  certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato    dell_ impres_ esecutric_ (comma 9 lett. a);

(  2a.  DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) in originale, quale rilasciato dalla CASSA EDILE competente (art.90 comma 9 lett. a) in quanto e se impres_ inquadrat_ nel settore edile;

(  2b. DURC  in originale, quale rilasciato da INPS o INAIL (art.90 comma 9 lett. a) in quanto e se impres_ non inquadrat_ nel settore edile;

 3.  autocertificazione delle imprese esecutrici in ordine al possesso dei requisiti  previsti dall’allegato XVII del D.Lgs. n.81/2008 (art.90 comma 9 lett. a);

(  4.  autocertificazione delle imprese esecutrici relativa al contratto collettivo applicato

ai lavoratori dipendenti, in quanto stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative (art.90 comma 9 lett.b);

ADEMPIMENTI  VARI
Dichiara inoltre
· che all’esterno del cantiere verrà installato, pena l’applicazione della relativa sanzione amministrativa, un cartello contenente le indicazioni relative alle opere da eseguire, il nome del committente, del progettista, del direttore dei lavori, dell’impresa esecutrice, nonché gli estremi della presente denuncia e la tipologia dell’intervento edilizio;

· che i diritti di terzi sono e saranno fatti salvi e rispettati;

· che, per l’eventuale occupazione temporanea di aree e/o spazi pubblici, in quanto eventualmente necessaria alla realizzazione degli interventi, sarà preventivamente ottenuta apposita autorizzazione presso il Servizio Mobilità di Codesto Comune, ovvero presso l’Ente Territoriale competente;

· che, per quanto di competenza della sottoscritta committenza, nell’esecuzione dei lavori verranno comunque osservate e rispettate tutte le norme di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori se ed in quanto soggetti alle disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, inerente la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

Si allega alla presente la ricevuta dell’avvenuto versamento dei diritti di segreteria (17) 

(   nonché, quale documentazione sostanziale ed integrante, una relazione tecnica (art.21 comma 3 della L.R.n.16/2008) del progettista che specifica le opere da compiersi e assevera il rispetto delle norme urbanistiche, di quelle della sicurezza e di quelle igienico sanitarie.

(     nonché, quale documentazione sostanziale ed integrante, una relazione tecnica del progettista, con  relativa rappresentazione grafica, (art.21 comma 5 della L.R.n.16/2008) che illustra le caratteristiche dell’impianto e assevera il rispetto delle norme di sicurezza e delle verifiche tecniche del caso (strutturali, statiche, ecc.).

(       ………………………………………………………………………………………………..

....................................., lì ................................................                                                                                          

                                                              ……………………………………………………………………......                                                                                                                                                                                                  

                                                   (    Per presa visione e assenso: il  proprietario  (1)   

                                       (data e firma)  ……………………………………………………………………......

(solo nel caso in cui il progettista non sia anche direttore dei lavori:)

Visto gli elaborati e la relazione del progettista allegata alla presente,  il direttore dei lavori

( (anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art.8 comma 2 del D.Lgs.192/05 e s. m. e i. e dell’art.28 della L.R. n.22/2007, la cui omissione comporta “l’inefficacia a qualsiasi titolo della dichiarazione di fine lavori”)

(timbro e firma)……………………………………………………………………………..

INFORMATIVA IN MATERIA DI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") si informa che il trattamento dei dati personali forniti, in quanto richiesti all’atto di compilazione della presente, è finalizzato unicamente alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 

Si informa inoltre che i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed incaricati di soggetti pubblici eventualmente legittimati ad agire a vario titolo in relazione alla presente “comunicazione di avvio dell’attività”. 

Il titolare del trattamento è il Comune di Riccò del Golfo di Spezia,  qui rappresentato dal Direttore del Dipartimento di Programmazione Territoriale.                                               

Con la firma sopra apposta, la committenza e le eventuali figure professionali tutte, fermo il diritto di cui all’art. 7 del citato codice, dichiarano anche di aver preso visione della presente informativa e di rilasciare in tal senso espresso consenso.


RELAZIONE TECNICA e  ASSEVERAMENTO 
relativi a Comunicazione di Avvio dell’Attività presentata ai sensi e per gli effetti

dell’articolo 21  comma 2 della Legge Regionale 6 giugno 2008, n°16 

coordinata dalla Legge Regionale 17 giugno 2008 n. 17
Il sottoscritto ……………………………………….………….…….…………...................

(eventuale n. cellulare …………………...……………….……), iscritto con il n. ………………

all’albo professionale/ ordine _____  ……………………………. ………………………………

della Provincia ………………………………..., in riferimento alla comunicazione di avvio dell’attività resa da……………………………………………………………...……………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

riguardante la realizzazione di opere edilizie c.d. minori relativamente all’immobile ubicato in Riccò del Golfo di Spezia, via ..……..…................................ civ.n° ……...... censito al …………………... quale mappale n° …………….…. subalterno n° ……del foglio n° ………. 

premesso 

che l’immobile di cui sopra risulta inserito

· dal Piano Regolatore Generale (P.R.G.) in zona classificata ………………………….

………………………………………….., di cui all’art. ……….. / ………….. delle relative Norme Tecniche di Attuazione;
· dal livello locale del P.T.C.P. in zona …………………….. 
e che risulta soggetto, ovvero non soggetto ai seguenti vincoli (13):

sì         no
(          (          art.136  D.Lgs.42/2004 e ss. mm. e ii.            (già L.1497/1939)

(          (          art.142  D.Lgs.42/2004  e ss. mm. e ii.           (già L. 431/1985)

(          (          art.  10  D.Lgs.42/2004   e ss. mm. e ii.          (già L.1089/1939)

(          (          Piano di bacino interregionale del fiume Magra:
                         (   vincolo di distanza dai corsi d’acqua
                         (   fascia di inondabilità di livello    ( Pi1       ( Pi2        ( Pi3
                         (   area a suscettività al dissesto   ( Pg2      ( Pg3       ( Pg4

(          (           R.D.3267/1923       (vincolo idrogeologico)

(          (           DPR.285/1990        (vincolo cimiteriale)

(          (           D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285  (codice della strada)

(          (        ___________________________________________
(          (        ___________________________________________
DICHIARA 

che trattasi 
(  di opere da realizzare all’interno di unità immobiliare (7) consistenti……………… ……………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………..………………………

Nell’ambito delle suddette opere saranno “installati, trasformati e/o ampliati” gli impianti tecnologici appresso precisati (peraltro senza conseguire la necessità di introdurre alcuna modifica all’aspetto dell’edificio) (14), per i quali l’art. 5 comma 1 del decreto n.37/2008 dispone che sia redatto progetto:

A1)  impianto elettrico di cui alle lettere ( a)  ( b)  ( c)  ( d) dell’art. 5 comma 2 (15) del  decreto n . 37/2008                                 ( si       ( no         

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     
A2)  impianto elettrico di cui alle lettere ( a)  ( b)  ( c)  ( d) dell’art. 5 comma 2 (15) del decreto n. 37/2008 che non rientra nei casi da esso individuati (limiti dimensionali inferiori)

                                                                  ( si        ( no     

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     
B1)  impianto radiotelevisivo                ( si        ( no         
( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento

B2)  impianto elettronico, in quanto coesistente con impianto elettrico di cui al punto 

                                                      ( A1                 ( si        ( no         
                                                           ( A2                 ( si        ( no         

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento    
C1)   impianto di riscaldamento già dotato di canna fumaria collettiva ramificata 

                                                               ( si        ( no         

(  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento

C2)   impianto di riscaldamento           ( si        ( no         
( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     
C3)   climatizzazione estiva/invernale      ( si        ( no                           

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento

D)  impianto relativo alla distribuzione e all’utilizzazione di gas combustibili

                                                                     ( si        ( no         

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento    
E)  impianto di condizionamento / refrigerazione    ( si        ( no                    

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     
F)  impianto idrosanitario                         ( si        ( no         

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento

G)  impianto di protezione antincendio   ( si        ( no                        

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento

(  Considerato che                 (   l’impianto             (   gli impianti

di cui all__ letter_________________, rientra__ tra quelli per i quali il comma 1 del suddetto articolo 5 prevede che il progetto sia redatto da un professionista iscritto nel relativo albo professionale secondo la specifica competenza richiesta, i__ progett__

(   viene depositato              (   vengono depositati

contestualmente alla presente comunicazione  (art. 11 comma 2 decreto n. 37/2008).

(  Il progetto de____  impiant__ di cui all__ letter__ ……………………………, in quanto  non riconducibil__ a__ cas__ di cui all’art. 5 comma 2 del decreto n. 37/2008, sarà redatto e sottoscritto dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice e depositato presso Codesto Sportello Unico per l’Edilizia, a cura della medesima impresa, entro 30 giorni dalla conclusione dei relativi lavori unitamente alla dichiarazione di conformità. 

(   Poiché l’intervento necessita del deposito della documentazione di cui all’art. 28 comma 1  della L. n. 10/1991 e s.m. e i. (16), questa 

(   viene depositata contestualmente alla presente comunicazione.

(  sarà depositata, con espresso riferimento alla presente comunicazione, prima dell’inizio dei relativi lavori.

Dovrà pertanto essere presentata asseverazione circa “la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto” nonché, ricorrendo il caso, “attestato di qualificazione energetica  dell’edificio come realizzato” (art.8 comma 2 D.Lgs. n. 192/2005 e s. m. e i. e art. 28 della L.R. n. 22/2008). 

ASSEVERA
· che le opere di cui sopra non sono in contrasto con le previsioni della strumentazione urbanistico territoriale e del regolamento edilizio vigenti, rispettano le normative di settore, non comportano pregiudizio  alla funzionalità degli elementi strutturali portanti interessati né aumento del numero delle unità immobiliari o modifiche della destinazione d’uso e che le stesse saranno realizzate nel rispetto delle norme di sicurezza, di prevenzione incendi e igienico sanitarie,  salvaguardando i caratteri architettonici e gli elementi tipologici caratterizzanti l’edilizia storica;

· che le stesse non costituiscono né integrano una diversa fattispecie eccedente il campo di applicazione della “comunicazione di avvio dell’attività”. 

---------

(  di opere riguardanti l’installazione di ( impianti solari termici ( pannelli solari fotovoltaici aventi le seguenti caratteristiche………………………………………………. ……………………………………………………………………….……………………………. …………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………..…………………………………………

Considerata la sussistenza  del vincolo di cui all’art. ( 136   ( 142  del D.Lgs.42/2004 e ss. mm. e ii., ( che risulta il solo, tra gli altri, ad avere rilevanza per il caso di specie

la comunicazione della committenza deve intendersi anche quale richiesta dell’autorizzazione paesistico-ambientale prevista dall’art.146 del D.Lgs.42/2004 e ss. mm. e ii. in quanto la previsione progettuale introduce necessariamente una modificazione all’aspetto dell’immobile;

ASSEVERA
che le opere e gli impianti di cui sopra rispettano le vigenti norme di sicurezza e che non pregiudicano le strutture e la statica dell’edificio. 

---------

(  di opere di cui all’art.28 comma 16 della L.R. n.16/2008 coordinata dalla L.R. 17/2008  (già individuate al punto 12 della comunicazione resa dalla Committenza) quali appresso specificatamente precisate………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Considerata la sussistenza  de___   vincol__ indicat__  in premessa si dichiara

· che l’istanza della committenza deve intendersi anche quale richiesta dell’autorizzazione paesistico-ambientale prevista dall’art. 146 del D.Lgs.42/2004 e ss. mm. e ii. in quanto la previsione progettuale introduce modificazioni all’aspetto dell’immobile oggetto dell’intervento. Pertanto le opere non potranno essere iniziate prima del mancato annullamento della suddetta autorizzazione da parte della Soprintendenza e dunque non prima del decorso del perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento da parte della stessa della relativa comunicazione; 

· che le opere da realizzare, pur ricadendo in area sottoposta al vincolo di cui all’art.136 (  / art.142   ( del D.Lgs.42/2004 e ss. mm. e ii., non necessitano di specifica autorizzazione paesistico-ambientale ex artt.146 e 159 in quanto, pur riguardando l’esterno dell’immobile, non giungono a modificarne l’aspetto.

(  che _____  stat__  ottenut__     i__ prescritt__ nulla osta/autorizzazion__ di cui appresso:

1) ………………………………………………………………………………

     2) ………………………………………………………………………………
ASSEVERA
che le opere e gli impianti di cui sopra rispettano le vigenti norme di sicurezza.  

( ADEMPIMENTI ALLA NORMATIVA OPERE IN C.A. (4)  
L’intervento ( comprende ( non comprende la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato e/o a struttura metallica

( e pertanto, prima dell’inizio dei lavori si provvederà alla loro denuncia presso Codesto Sportello Unico ai sensi e per gli effetti dell’art.65 DPR.n.380/2001 e s. m. e i.
( ADEMPIMENTI ALLA NORMATIVA SISMICA (4)
Inoltre, considerata l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20 marzo 2003 e la Deliberazione della Giunta Regionale n°530 del 16 maggio 2003, con la quale è stata approvata la nuova classificazione sismica dei comuni della Regione Liguria con conseguente attribuzione al Comune di Riccò del Golfo di Spezia della classe sismica "3", considerata altresì la relativa nota esplicativa del Dipartimento della Protezione Civile del 4 giugno 2003 e s. m. e i. nonché la deliberazione della Giunta Regionale n.1107 del 08.10.2004, quale integrata dalla deliberazione n.881 del 29.07.2005, 

dichiara

· che la progettazione delle opere di cui alla presente è conforme alle norme tecniche relative alla nuova classificazione sismica e che pertanto, prima di dar corso ai lavori, si provvederà  al deposito del relativo progetto esecutivo. L’inizio degli stessi è dunque subordinato al ricevimento della comunicazione, da inviarsi dal Servizio Zone Sismiche della Provincia della Spezia, dell’avvenuta registrazione della relativa documentazione tecnica.

· che le opere da realizzarsi non rilevano ai fini della normativa sismica.

DIREZIONE LAVORI (9)  
Con la presente 

(  si comunica l’assunzione dell’incarico di direttore dei lavori  

( ciò anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art.8 comma 2 del D.Lgs.192/2005 e s.m. e i.
· si prende atto che il direttore dei lavori di cui alla presente sarà il professionista già indicato dalla committenza. 

· dichiarandosi a conoscenza del fatto che i lavori non potranno essere iniziati se non a riscontro del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, e dunque non prima del decorso del perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento da parte della stessa della relativa comunicazione, in quanto l’intervento modifica l’aspetto del fabbricato e/o lo stato dei luoghi. 

Ad integrazione della presente si allega:

(   elaborati grafici di progetto; 

(    relazione tecnica;

(   copia di estratto di mappa catastale aggiornata con indicazione precisa del sito di intervento;

(    documentazione fotografica;

(    campione del colore;

· ............................................................................................................

· ............................................................................................................

Eventuali note/precisazioni: .............................................................................……………

.…………………………………………………………………………………………….………….………………………………………………………………………………....................................

_____________________, lì __________________

                                                                                       Il tecnico progettista

                                                                 (timbro e firma)…………………………………………………………….

INFORMATIVA IN MATERIA DI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") si informa che il trattamento dei dati personali forniti, in quanto richiesti all’atto di compilazione della presente, è finalizzato unicamente alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 

Si informa inoltre che i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed incaricati di soggetti pubblici eventualmente legittimati ad agire a vario titolo in relazione alla “comunicazione di avvio dell’attività” di cui la presente relazione/asseverazione costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il titolare del trattamento è il Comune di Riccò del Golfo di Spezia,  qui rappresentato dal Direttore del Dipartimento di Programmazione Territoriale.                                               

Il progettista, con la firma sopra apposta e fermo il diritto di cui all’art. 7 del citato codice, dichiara anche di aver preso visione della presente informativa e di rilasciare in tal senso espresso consenso.

Note alla compilazione dei modelli


Ogni campo della comunicazione e della relazione resa dal tecnico dovrà essere debitamente compilato, ovvero non si dovrà omettere alcuna delle notazioni e precisazioni richieste. Qualora si provveda tramite computer, e una qualsiasi opzione escluda le diverse alternative individuate, è data facoltà, qui ritenendolo peraltro opportuno,  di stralciare il corpo del testo ad esse relativo. Tale snellimento, infatti, oltre a conseguire una economia di risultato e una sua più marcata efficacia, consentirà una più agevole verifica della correttezza dell’istanza in sede di presentazione. 

(1) Indicare il solo nominativo dei committenti. Se il committente è una persona giuridica (società, condominio, ecc.) nel frontespizio deve essere reso il nominativo della stessa, posticipando alla pagina 3 la precisazione delle generalità del firmatario (rappresentante legale, amministratore, ecc.).  Nel caso in cui la titolarità del diritto di proprietà sia detenuto da più persone e tutte siano interessate alla realizzazione delle opere, la comunicazione dovrà risultare resa da tutti gli aventi titolo, con indicazione delle rispettive generalità, ovvero dovrà essere allegato il nulla osta di coloro che semplicemente acconsentono all’attività edilizia. 

Qualora la ditta denunciante non sia proprietaria o usufruttuaria dell’immobile, in calce alla denuncia dovrà essere apposta la firma di presa visione e assenso da parte del proprietario (o dei proprietari), ovvero dovrà essere allegato specifico nulla osta.. 

(2) Società, condominio ecc.

(3) Rappresentante legale, amministratore, ecc.

(4) La presente opzione è propriamente da riferirsi ai casi di realizzazione di “opere interne” .
(5) L’art.21 comma 2 della L.R. n.16/2008, prima di individuare quali sono gli interventi soggetti a “comunicazione di avvio dell’attività”, precisa che è “fatto salvo il rilascio” (deve intendersi, più correttamente, che è “fatta salva la necessità del rilascio”) “della prevista autorizzazione per gli immobili sottoposti a vincolo paesistico-ambientale ove detti interventi alterino lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici”. Poiché nel proseguo del disposto non è neppure precisato quale può e deve essere l’effettiva risultanza di taluni interventi (si pensi alla “realizzazione di impianti per attività produttive all’aperto”) tanto di meno è possibile ritenere quando gli stessi “alterino” l’immobile in cui potessero giungere ad inserirsi. Nondimeno, per quanto sopra rilevato, la norma regionale di fatto ammette che tutti gli interventi elencati possano alterare lo stato dei luoghi e/o l’aspetto dell’edificio (e dunque anche le opere interne di cui alla lettera ‘c’. L’eventualità è comunque da ritenersi esclusa perché lo stesso intervento di ristrutturazione edilizia, per essere eseguito con procedura DIA, “non deve comportare modifiche esterne dell’edificio”). Pertanto, dovendo operare in zone soggette a vincolo paesistico-ambientale, si invita a porre la massima attenzione, e a convenire preventivamente con l’Ufficio Tecnico Comunale, prima di escludere la necessità della specifica autorizzazione. 
(6)  Per tale intervento, così come per tutti quelli contemplati dal comma 2 (comprese le “opere interne” e con la sola esclusione degli “impianti solari termici” e dei “pannelli fotovoltaici”), l’art.21 della L.R. n.16/2008 non prevede la necessità di alcun elaborato grafico. E’ del tutto evidente, però, che qualora si ritenesse che questo come anche gli altri interventi (in quanto e se da eseguirsi in zone vincolate ex art.136 e/o 142 del D.Lgs. n.42/2004) “alterano lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici” il rilascio dell’autorizzazione paesistico-ambientale non potrà prescindere dalla sussistenza di grafici esplicatici.
(7) Questa la relativa definizione  operata dall’art.21 comma 2 lettera c) della L.R. n.16/2008:
c) opere da realizzare all’interno delle unità immobiliari semprechè non comportino pregiudizio  alla funzionalità degli elementi strutturali portanti interessati, aumento del numero delle unità immobiliari o modifiche della destinazione d’uso delle stesse unità e siano realizzate nel rispetto delle norme di sicurezza e di prevenzione incendi, e di quelle igienico sanitarie, salvaguardando i caratteri architettonici e gli elementi tipologici caratterizzanti l’edilizia storica. 

(8) La possibilità di provvedere all’integrale rifacimento dell’intonaco di facciata (o “esteso almeno ad un intero prospetto”) con “comunicazione di avvio dell’attività” anziché con DIA, è qui sostenuta in virtù della possibilità di conseguire un parere preventivo dall’Ufficio Arredo Urbano, analogamente a quanto già avveniva con la DIA ex art.5 della L.R. n.29/2002: di fatto, il servizio fornito dal suddetto Ufficio supplisce all’attuale carenza di una “pertinente disciplina”, e dunque di “specifiche indicazioni contenute nei regolamenti edilizi, nella disciplina urbanistico edilizia comunale, ovvero in altri atti comunali”, quali ritenute necessarie, dall’art.21 comma 2 lettera d) della L.R. n.16/2008, al fine di poter procedere tramite “comunicazione” .  Non è peraltro individuabile il motivo (se mai ci fosse) per cui il medesimo disposto riconosce comunque di poter attuare interventi di “rinnovo dell’intonaco esterno fino al vivo della muratura e rifacimento esteso almeno ad un intero prospetto” (intervento definito di “manutenzione straordinaria” dall’art.7 comma 2 lettera ‘d’) con “comunicazione di avvio dell’attività” senza richiamare l’obbligo, se non di una relazione asseverata, della contestuale comunicazione del nominativo della ditta esecutrice e della trasmissione della documentazione individuata dall’art.90 del D.Lgs. n.81/2008.  Considerato dunque lo scopo sotteso a tali adempimenti, come pure la rilevanza degli interventi di che trattasi, la relativa comunicazione sarà accettata solo se corredata dal nominativo dell’impresa esecutrice  e dalla documentazione di cui sopra. 

Nel caso di specie, non sussistendo un espresso obbligo circa la necessità di una asseverazione da parte di un tecnico abilitato, dovrà allegarsi una dettagliata relazione tecnica che precisi tutte le opere intese dall’intervento.

A riguardo ultimo della specifica questione, e con richiamo ai motivi delle disquisizioni di cui al punto precedente, forse non è superfluo rilevare che, allo stato delle cose, il rifacimento dell’intonaco esterno “esteso almeno ad un intero prospetto”, è subordinato all’obbligo della “comunicazione di avvio dell’attività”.

(9) L’iniziale opzione è relativa al fatto, come già accennato, che l’art.21 non prevede la necessità dell’intervento di un tecnico abilitato per tutte le opere ritenute eseguibile previa “comunicazione di avvio dell’attività”. Ne consegue che per molte di esse, a rigore di tale disposto, sarà il solo committente a dover dichiarare la sussistenza delle condizioni che rendono fattibili le opere medesime, e cioè che  non sono “in contrasto con le previsioni della strumentazione urbanistico territoriale e del regolamento edilizio vigente e che rispetta le normative di settore”. Ricorrendo dunque il caso, la circostanza che non venga qui indicato  che risulta allegata l’asseverazione di un tecnico ha pertanto il solo scopo di voler rendere evidente al committente che, per quanto previsto dalla norma, si sta assumendo ogni responsabilità in relazione alla fattibilità delle opere.
(10) In considerazione delle perplessità già formulate al riguardo delle non meglio individuate caratteristiche che devono riconoscersi a taluni interventi per essere fattibili con “comunicazione”, non può escludersi a priori che questi possano avere aspetti di rilevanza quantomeno con riferimento a taluni vincoli  o talune normative (es. Piano di Bacino, Codice della Strada, ecc.). Nondimeno, poiché la norma consente di poter attivare immediatamente l’attività qualora “rispettosa”, di fatto, della sola “normativa di settore” (oltre che delle “previsioni della strumentazione urbanistico territoriale e del regolamento edilizio”) si è ritenuto necessario che fosse dichiarata una competente cognizione di merito, nella forma dell’aggiunta asseverazione al riguardo dei possibili vincoli esistenti. E’ inteso che, anche qui, devono ritenersi valevoli le medesime indicazioni fornite in chiusura della nota di cui al punto (5) già richiamato. 
(11) Il presente campo è propriamente da riferirsi ai casi di realizzazione di “opere interne” , di installazione di “impianti solari termici” o di “pannelli fotovoltaici” e di “opere relative a linee per il trasporto, la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica” di cui all’art.28 comma 16, in quanto gli unici per i quali l’art. 21 della L.R n.16/2008 prescrive l’asseverazione di un tecnico abilitato, e dunque la necessità dell’operato di un professionista. Deve inoltre essere considerato, per quanto detto, nel caso di rifacimento integrale dell’intonaco di facciata. 

(12) Il presente campo è da riferirsi al caso di “opere interne”  o, per quanto argomentato al punto (8), a quello di rifacimento dell’intonaco delle facciate. Si noti che il testo regionale non risulta aggiornato nel dovuto riferimento normativo, nell’attualità, all’art.90 del D.Lgs. n.81/2008. 

(13) La precisazione al riguardo della possibile sussistenza di vincoli può ovviamente essere omessa nel caso di “opere interne”. Richiamando quanto già puntualizzato al punto (10)  si è ritenuto che ciò fosse comunque utile, ancor prima che necessario, al fine di indirizzare più opportunamente l’intesa attività, e ciò almeno nei casi in cui è richiesta l’asseverazione del tecnico abilitato  o in tutti quelli in cui, per quanto non previsto dall’art.21, la committenza volesse comunque avvalersi di un tecnico. Non si dimentichi, infatti, che qualora si dovesse procedere, per esempio, alla realizzazione di una “linea elettrica con cavo interrato” (di cui all’art.28 comma 16) in una zona soggetta a vincolo idrogeologico, dovrebbe anche provvedersi a presentare una DIA al competente Servizio Provinciale.

(14) L’art.11 comma 2 del decreto ministeriale n.37/2008 prevede che il progetto degli impianti venga depositato “contestualmente al progetto edilizio” (anche) con riferimento a interventi edilizi subordinati a DIA. Premesso che questa Amministrazione ha inteso che gli impianti in questione siano solo quelli di cui all’art.5 comma 2 del medesimo decreto (vedi nota successiva),  si è ritenuto che, sussistendo il caso, tale obbligo permane anche nell’eventualità di “opere interne” quali definite dall’art. 21 della L.R. n.16/2008, per quanto esso le subordini non più a DIA ma a “comunicazione di avvio dell’attività”. E’ del tutto evidente, infatti, che la nuova disciplina regionale non ha mutato la natura delle opere in questione, come pure che il decreto in argomento si riferisce a tutti i possibili interventi edilizi, con la sola esclusione di quelli di manutenzione ordinaria. Preme rilevare che, allo stato attuale, l’ammissibilità di interventi anche di nuova installazione di impianti nell’ambito delle “opere interne” trova un limite invalicabile nel fatto che questi non possono assolutamente conseguire la necessità di opere che introducano modifiche all’aspetto dell’edificio. 
(15) L’art. 5 comma 2 del decreto n.37/2008 così recita:

“2.  Il  progetto per l'installazione, trasformazione e ampliamento, e'  redatto  da  un  professionista  iscritto agli albi professionali secondo  le  specifiche  competenze  tecniche richieste, nei seguenti casi:

    a) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), per tutte le  utenze  condominiali  e  per  utenze domestiche di singole unita' abitative  aventi potenza  impegnata  superiore  a 6 kw o per utenze domestiche  di singole unita' abitative di superficie superiore a 400 mq;

    b) impianti  elettrici  realizzati  con  lampade  fluorescenti  a catodo  freddo,  collegati  ad  impianti  elettrici,  per  i quali e' obbligatorio  il  progetto  e  in  ogni  caso per impianti di potenza complessiva maggiore di 1200 VA resa dagli alimentatori;

    c) impianti  di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), relativi agli  immobili  adibiti  ad  attivita'  produttive,  al commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore  a  1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze  sono  alimentate  in  bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o qualora la superficie superi i 200 mq;

    d) impianti  elettrici  relativi ad unita' immobiliari provviste, anche  solo  parzialmente, di ambienti soggetti a normativa specifica del  CEI,  in  caso  di  locali  adibiti  ad uso medico o per i quali sussista  pericolo  di  esplosione  o  a maggior rischio di incendio, nonche'  per  gli  impianti di protezione da scariche atmosferiche in edifici di volume superiore a 200 mc;

 e) impianti  di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), relativi agli  impianti  elettronici  in genere quando coesistono con impianti elettrici con obbligo di progettazione;

    f) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), dotati di canne    fumarie   collettive   ramificate,   nonche'   impianti   di climatizzazione  per  tutte le utilizzazioni aventi una potenzialita' frigorifera pari o superiore a 40.000 frigorie/ora;

impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), relativi alla  distribuzione e l'utilizzazione di gas combustibili con portata termica  superiore  a  50  kw  o  dotati  di canne fumarie collettive

ramificate,  o impianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio;

    h) impianti  di  cui all'articolo 1, comma 2, lettera g) soggetta al  rilascio  del  certificato prevenzione  incendi  e,  comunque, quando gli idranti sono in numero pari  o  superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore a 10”

(16) Similmente a quanto argomentato al punto (14), nell’eventualità che le “opere interne” integrassero un rifacimento dell’impianto di riscaldamento si è ritenuto che dovesse essere chiaro, e dunque anche chiarito, che la circostanza non esime dai dovuti obblighi previsti dalla specifica normativa. 

(17) Il deposito della comunicazione è soggetto al preventivo versamento dei diritti di segreteria, pari a € 100,00.  
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